Adorazione Eucaristica

XXIIª Domenica per Annum
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SAC. “Abbi pietà di me, Signore, 
perché ti invoco tutto il giorno: 
tu sei buono e pronto al perdono, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.”
G. “Il suo cuore è lontano da me”. Tutti dobbiamo ammettere questa verità, che noi non controlliamo il nostro cuore. Quanti vorrebbero smettere di bere troppo e non lo possono fare? Prendiamo anche il noto esempio del grande santo della Chiesa dei primi secoli, il cui cuore fu così diviso, per molti anni, da spingerlo a pregare così: “Signore rendimi casto, ma non subito!” (Sant’Agostino). Quanti vorrebbero disfarsi dell’invidia e dell’orgoglio e, invece, si sorprendono a fare il contrario? “Non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto” (Rm 7,15). Spesso ci rendiamo conto di questo per la prima volta quando cominciamo a prendere più seriamente la nostra fede e a seguire più da vicino un modo di vita cristiano. Ci stupiamo della nostra tendenza a ripetere gli stessi errori e a ricadere nello stesso peccato. Cominciamo a capire il grido di san Paolo: “Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte?” (Rm 7,24). “Il suo cuore è lontano da me”. Il fine della vita cristiana è l’unione con Dio e l’unità con il prossimo. Per raggiungere questo scopo, dobbiamo innanzi tutto essere liberi dalla schiavitù delle cattive intenzioni. Dobbiamo conquistarci la libertà! Quest’impresa è interamente opera della grazia del Redentore. Così Gesù promette: “Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero” (Gv 8,36). 
La Chiesa cattolica non ha per fine quello di dare spettacolo, ma piuttosto quello di adempiere ad un dovere semplice e divino: la conversione della nostra vita grazie ad un cambiamento di cuore, ispirato dalla grazia. La Chiesa ritiene che, facendo ciò, ha fatto tutto mentre, se non fa ciò, non vale la pena di fare nient’altro. Essa prega, predica e soffre per un vero battesimo del cuore, a fine di liberarlo perché accolga Cristo. 

Canto: 
SAC.
Il male che esce dal cuore, contamina l’uomo”, dice il Signore.”
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,1-8.14-15.21-23)

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:“Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto,
insegnando dottrine che sono precetti di uomini”.
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G.  "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me". La nostra pratica cristiana, se non è sincera, sentita, voluta, personale... ha poco a che fare con il culto che piace a Dio. Le cose fatte per amore di Dio, tutta la vita come risposta d'amore alla volontà di Dio che ci guida anche nei passaggi difficili, e, in questo, naturalmente tutto l'amore per il prossimo, è la somma e il cuore di tutta la Legge e i Profeti. "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Ama il prossimo tuo come te stesso" (Mt 22,37-39). 
Gesù però rimprovera una particolare degenerazione del culto: "Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". Qui oggi siamo in uno dei punti che più scottano. E' denunciata una religiosità che segue precetti e tradizioni di uomini, cioè una religione inventata da uomini, e che non tiene conto delle "dottrine" e del "comandamento" di Dio. E' denunciato cioè quel soggettivismo in fatto religioso che dilaga dentro e fuori la Chiesa. Fuori con tutte le sètte e le nuove religioni che stanno invadendo anche il nostro paese. Dentro la Chiesa, per tutti quei gruppi e movimenti che non fanno riferimento al vescovo e alla Chiesa locale, unico autorizzato tramite che ci lega a Cristo. Più semplicemente, per tutti quei battezzati che si dicono credenti e non praticanti, vivendo in concreto chissà quale tipo di fede e religione! 
Tutti
 Salmo 24(23): Chi può salire la montagna di Dio!
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
il mondo con i suoi abitanti. 
E' lui che l'ha fondato sui mari, 
e sui fiumi l'ha stabilito. 

Chi potrà salire il monte del Signore? * 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, * 
chi non si rivolge agli idoli, 
chi non giura con inganno.
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Alzate,o  porte, la vostra fronte, * 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? * 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. 

Alzate, o porte, la vostra fronte, * 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.  
  
Pausa di Silenzio
G.  "Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". 

1L. Nel nostro comportamento, nel modo di pensare, di vivere, di mostrarci agli altri siamo spesso influenzati e condizionati dalla mentalità mondana, da quello che fanno tutti, da quello che viene istintivo e soprattutto, oggi, da quello che vediamo nella televisione. 
2L. Non solo la pubblicità incide su di noi, ma anche gli spettacoli che molte volte sono superficiali, altre volte sono violenti, immorali; così è per la moda e per tutte le altre cose. 

1L. L'uomo saggio e il cristiano deve mantenersi una mente da persona libera, per valutare le cose importanti e quelle piccole, per poter distinguere le cose buone da quelle cattive, per non seguire le mode e la mentalità mondana, ma per comprendere l'importanza degli insegnamenti del Signore, che sono secondo verità e grazia. 
2L. Il Signore ci dà i suoi comandamenti per il nostro vero bene; essi quindi non sono degli obblighi ma una strada di libertà e di felicità. Quando seguiamo il mondo, quando facciamo solo ciò che ci piace o seguiamo la massa... noi viviamo una falsa libertà, perché diventiamo schiavi dei nostri istinti e dei condizionamenti degli altri.

1L. Il cristiano ha la luce del vangelo. Di fronte ai fatti della storia umana, di fronte ai grandi problemi, come ad esempio il rispetto della vita, la pace, la giustizia... noi abbiamo la fortuna di conoscere il progetto di Dio, il grande valore di queste cose. 
2L. Anche se tanti la pensano diversamente o calpestano questi valori, noi non dobbiamo seguire la mentalità mondana, anzi il mondo ha bisogno di noi cristiani per costruire una vita sempre dignitosa e giusta. 

1L. In un mondo dove c'è egoismo, invidia, vendetta, ricerca dei propri interessi e della supremazia sugli altri, noi abbiamo la fortuna di sapere che la cosa più bella è l'amore al prossimo, il perdono, l'impegno per aiutare tutti. 
2L. Questo è vivere secondo il comandamento di Dio e non secondo la tradizione degli uomini. 

SAC. "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da Me". 
3L. Siamo invitati a passare da una religione esteriore, fatta di formule e di gesti, di paure e di formalismi, ad una religione interiore, che cambia la vita e dona gioia e pace nel cuore. 
4L. Il Signore vuole che mettiamo il cuore, sia nella preghiera, sia nella vita concreta. Vuole che mettiamo amore a Lui e al prossimo. 
3L. Se non c'è il cuore, se non c'è l'amore, non servono a nulla le preghiere, le tradizioni, le consuetudini, i vari comportamenti anche di chi si sente buono, come i farisei del vangelo. 
SAC. "I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore". 

4L. Comprendiamo allora che la vera purezza del cuore, quella che ci avvicina a Dio, non è una cosa del corpo, ma del cuore, dello spirito: è la bontà, la comprensione, l'amore, la semplicità, l'umiltà, la verità. 
3L. Esempi di tutto questo sono i santi; particolarmente ricordiamo, per la sua bontà e purezza di cuore, papa Giovanni XXIII o, per chi lo ricorda, papa Luciani, papa per 33 giorni, il papa del sorriso, e con loro tanti altri.

4L. Noi siamo chiamati a vivere in questo mondo, senza lasciarci rovinare dal mondo, ma diventando "luce" del mondo. Allora con convinzione possiamo pregare dicendo: Mostraci Signore la tua via, guidaci sul retto cammino.
Tutti

Veniamo a te, Signore, 

con il cuore che abbiamo, 

ingombro di sentimenti 

che fatichiamo a riconoscere e a purificare 

alla luce della tua parola. 

Non siamo gente a te estranea: siamo tuoi figli, 

siamo membra del corpo di Cristo 

in forza del Battesimo ricevuto, 

siamo parte della tua Chiesa. 

Quante volte, però, con il cuore siamo lontani da te 

e non ci accorgiamo che tu, invece, 

resti sempre vicino a noi, 

tu, il solo di cui abbiamo uno struggente bisogno!

Ripetici ancora che non ti incontreremo 

moltiplicando pratiche religiose, 

ma aprendo il cuore alla tua Parola, 

orientando la vita secondo ciò che a te piace, 

prendendoci cura del fratello e della sorella. 

Ripetici che l’amore 

e solo l’amore  ci rende puri. 

E noi, accogliendo il tuo dono, 

rinnovati nella mente e nel cuore, ti diremo in verità: 

«Tu sei il nostro Signore».
Canto:
Pausa di Silenzio

G.  «Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me»: il cuore lontano, il cuore assente, il cuore altrove. 
5L. È il lamento di Dio. Tanto più che, nella prima lettura, aveva lanciato la sua sfida: «Quale nazione ha un Dio così vicino a sé, come il Signore è vicino a noi?» 
6L. Un Dio vicino, un cuore lontano. Ecco il dramma della storia sacra. Mentre il Padre si fa vicino, il figlio si allontana da casa. Il rischio del cuore lontano è quello della falsa religione: emozionarsi per le folle oceaniche ai raduni religiosi, e non saper pregare; amare la liturgia con la sua musica, i fiori, l'incenso, i marmi antichi e non «soccorrere il dolore di orfani e vedove»; volere segni esterni e citazioni verbali del cristianesimo e non viverlo. 

5L. La polemica di Gesù è costruita su di una coppia di contrari, fuori e dentro: 
SAC. «Non c'è nulla fuori dell'uomo che entrando dentro possa contaminarlo». 
6L. Gesù benedice di nuovo le cose. Ogni cosa è pura fin da principio, il cielo, la terra, l'acqua, ogni erba e ogni cosa che nutre. Il creato è benedetto, il suo senso profondo è la santità. 
5L. Non c'è luogo o angolo di cui si possa dire: il male è qui, questo è il suo nascondiglio, qui allignano le sue radici. Non creatura che possa dirsi malvagia. 
6L. Unico spazio del male è il cuore dell'uomo:
SAC.  «Dal di dentro, dal cuore degli uomini escono le intenzioni cattive». 
5L. Per Gesù la vera religione inizia con l'analisi del cuore. Per 900 volte nella Bibbia ricorre questo termine.
6L.  Non semplice simbolo dei sentimenti e dell'affettività, ma luogo dove si distingue e si ama la verità, dove nascono le azioni, dove si sceglie la vita o la morte, dove Dio seduce. È il tempio del silenzio (Pèguy), luogo di continue nascite, luogo del ritorno, dove lo Spirito riporta e riaccende le parole di Gesù. 
Tutta la vita è un pellegrinaggio verso il luogo del cuore (Clèment). 
5L. La donna del cuore è santa Maria che custodisce, conserva e medita, nel cuore - sottolinea Luca per due volte - le parole, gli eventi e i silenzi di Dio. È necessario molto cuore per ascoltare i silenzi di Dio. 
6L. L'altro nome della verginità è molto cuore. Ma dentro l'uomo c'è di tutto, radici di veleno e frutti di luce, campi seminati di buon grano ed erbe malate, oceani che minacciano la vita e che la generano. Che cosa, io, ne farò uscire fuori? 
5L. Nell'arte di coltivare se stessi e il cuore, l'istintività va' conosciuta e incanalata. Se fai uscire da te segnali di morte non sei «spontaneo e autentico» come ti illude una falsa psicologia, ma avveleni le tue relazioni. 
6L. Non far uscire «prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigia, inganno, invidia, calunnia, superbia, stupidità». Non dare loro libertà, non permettere loro di abitare la terra. Manda solo segnali di vita attorno a te, e non avrai più «il cuore lontano».
Tutti
Ci inviti, o Gesù, 

a vivere la fede e l’obbedienza alla Parola 

con semplicità, chiarezza e senza formalismi.

Ci inviti ad essere aperti al mondo

per valutare positivamente le situazioni.

Anche noi, come i farisei, 

talvolta osserviamo esteriormente 

i tuoi insegnamenti e la nostra religiosità, 

ma il cuore e la vita sono lontani da te.

Viviamo nello smarrimento e nel lassismo 

riducendo il cristianesimo a pratiche esteriori,

disincarnate dalla vita, a formalismo.

È in gioco l’atteggiamento del cuore:

se è pieno di te, trarremo cose buone da fare,

accoglieremo la tua Parola

e faremo della tua volontà 

la nostra legge e la nostra vita.

Aiutaci, o Gesù, a ricuperare il significato vero 

delle norme che si scagliano 

contro qualsiasi forma di ipocrisia.

Aiutaci a fare più fatti e meno parole.
Pausa di Silenzio
Canto: 
Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Signore quando riusciremo ad essere una Comunità come tu vuoi? Incominciamo oggi stesso. E allora ascoltaci ed esaudiscici. Liberaci dalla tentazione farisaica di una pura osservanza esteriore della tua legge: liberaci dalla tentazione di imporre a tutti, ciò che tu chiedi solo a noi. Donaci un cuore semplice che non dimentichi mai che ha bisogno della misericordia tua e del prossimo. Se ci ricorderemo di questo 

anche noi saremo misericordiosi e non giudicheremo in modo inappellabile i nostri fratelli. Fa’ che noi, tuoi Ministri e laici, ricordiamo sempre che c’è la Liturgia costituita dalla lode, 

dalla gratitudine, dalla supplica, dalla celebrazione dei sacramenti, ma vi è anche la Liturgia dell’adempimento dei propri doveri umani nella professione e nella famiglia, nell’aiuto ai bisognosi e nell’accogliere l’altro, anche se mal sopportato, come fratello. Aiutaci a fare sintesi tra Vangelo e vita, o Gesù,e godremo la libertà dei figli di Dio Padre, che non ci vuole pieni di paura, ma testimoni della gioia e della speranza.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile
e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore: assieme ai “chiamati”
non ci manchino i “chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Al Termine, Canto:  T’adoriam, Ostia Divina

1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore

R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.













12

